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SARA ERRANI ANDREAS SEPPI PROMOSSI 

   

Una bella vittoria da incorniciare. 

Questa la sintesi del match di Sara 
Errani, brava a sconfiggere la serba Ana 

Ivanovic sul campo Suzanne Lenglen 
nell’incontro d’apertura della giornata. 
L’avversaria era di nobile caratura, i 

precedenti erano tutti a favore della 
Ivanovic e di conseguenza il pronostico 

era sfavorevole. Tuttavia la qualità del 
Tennis di Sara Errani espresso negli ultimi 

tempi faceva ben sperare. E così è 
stato. Perso il primo set l’italiana ha 
ingranato la marcia lunga, ha 

recuperato lo svantaggio e giocando in 
maniera pregevole ha saputo 

conquistare l’accesso agli ottavi di 
finale del Roland Garros. Dolce e 
simpatica la bolognese dopo la partita 

si è presentata al rituale delle interviste 
col sorriso : “Sono contenta di come è 

andata – ha esordito – In avvio ero tesa 
e nervosa e questo ha influito sul mio 
gioco. Battere un forte tennista non 

significa che andrò a vincere adesso il 
torneo (…un giornalista le aveva chiesto 

se sarebbe riuscita a tanto, considerato 
che la Ivanovic è stata campionessa a 

Parigi nel 2008…) Il torneo continua e 
basta. Sono arrivata negli ottavi (…che 

giocherà con la Kuzneztova, altra ex 

campionessa al Roland Garros…)”.  
Interessante il resoconto tattico : 

“Dovevo insistere sul suo rovescio che lei 
tirava sempre incrociato, poi ho 
allungato la traiettoria.  

Ho provato così a metterla sotto 

pressione ed è andata bene”. Sara 
Errani ha lavorato molto fin da 

bambina per raggiungere questi livelli. 
Nata nel 1987, da adolescente è 
andata a giocare prima negli Stati Uniti 

e poi in Spagna, dove è rimasta ben 8 
anni. Un piano che l’ha condotta a 

diventare una tennista di livello tuttora 
in crescita. Sarà per questo genere di 

esperienze che la ragazza è educata, 
gentile, ben disposta al dialogo. Non si 
è montata la testa, e ciò la rende 

migliore. Anche in campo.  
Tra i maschi ottima la prova di Andrea 

Seppi. In 5 set dal ritmo impressionante 
ha stroncato le velleità di Fernando 
Verdasco, un altro mancino spagnolo 

che è stato anche n.9 del mondo nel 
2009 e nel 2010. Il punteggio a favore 

dell’altoatesino è stato di 7-5, 3-6, 6-3, 
4-6, 6-2, dopo 3 ore e 23 minuti di Tennis 
andato in scena sul campo 2, una 

chicca per il pubblico assiepato a due 
passi dai giocatori.  

Flavia Pennetta invece è stata sconfitta 
dalla tedesca Angelique Kerber. Il 

primo set vinto dalla tennista pugliese 
faceva presagire il contrario, Invece 

l’avversaria ha divorato punti su punti , 

ha chiuso seconda e terza frazione per 
6-3, 6-2, ed ha strappato dopo un’ora e 

55 minuti il biglietto per l’accesso agli 
ottavi del torneo. Buon per lei, peccato 
per Flavia Pennetta. 

 

PORTE D’AUTEUIL 

 
Seppi vincente contro Verdasco 

 

 
Fernando Verdasco  

 
Seppi durante il match 

 
Il campo n.2 teatro del successo 

 
Un dritto di Andreas Seppi 

 
Flavia Pennetta anche lei 

impegnata nel terzo turno dove 

ha perso dalla Kerber 

Tennis al femminile. Quello di Sara 
Errani. Ha battuto Ana Ivanovic, 
vincitrice al Roland Garros nel 2008, 
nel terzo turno del tabellone di 
singolare. La piccola Sara aveva già 
incontrato la Ivanovic al Roland 
Garros nel 2009, proprio all’esordio del 
torneo. All’epoca la bella giocatrice 
serba era la campionessa in carica. Il 
match fu giocato sul Court Central, e 
l’italiana disputò un buon incontro 
perdendo per 7-6, 6-3. Adesso la Errani 
si è presa la rivincita battendola in 3 
set. 1-6, 7-5, 6-3 il punteggio in suo 
favore. Successo meritato e voluto 

con determinazione. Bravissima. 
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